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DIS, dell’AISE e dell’AISI agli archivi informatici delle pub-
bliche amministrazioni e dei soggetti che erogano, in regime 
di autorizzazione, concessione o convenzione, servizi di 
pubblica utilità, prevedendo in ogni caso le modalità tecni-
che che consentano la verifica, anche successiva, dell’ac-
cesso a dati personali (1). 

3. All’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 27 luglio 
2005, n. 144, conv., con modif., dalla L.31 luglio 2005, 
n. 155, dopo le parole: “ordinamento costituzionale” sono 
inserite le seguenti: “o del crimine organizzato di stampo 
mafioso”. 

4. Per i dati relativi alle comunicazioni si applica l’articolo 
4 del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, conv., con modif., 
dalla L.31 luglio 2005, n. 155, come modificato dal comma 
3 del presente articolo. 

 
(1) Il regolamento è stato adottato con d.p.c.m. 12 giugno 2009, n. 1. 
 
14. Introduzione dell’articolo 118 bis 

del codice di procedura penale. 
1. Dopo l’articolo 118 del codice di procedura penale è 

inserito il seguente: 
“Art. 118-bis. - (Richiesta di copie di atti e di informazioni 

da parte del Presidente del Consiglio dei ministri). - 1. Il 
Presidente del Consiglio dei ministri può richiedere all’auto-
rità giudiziaria competente, anche in deroga al divieto stabi-
lito dall’articolo 329, direttamente o a mezzo del direttore 
generale del Dipartimento delle informazioni per la sicu-
rezza, copie di atti di procedimenti penali e informazioni 
scritte sul loro contenuto ritenute indispensabili per lo svol-
gimento delle attività connesse alle esigenze del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica. 

2. Si applicano le disposizioni dell’articolo 118, commi 2 
e 3. 

3. L’autorità giudiziaria può altresì trasmettere le copie e 
le informazioni di cui al comma 1 anche di propria iniziativa. 
Ai medesimi fini l’autorità giudiziaria può autorizzare l’ac-
cesso diretto di funzionari delegati dal direttore generale del 
Dipartimento delle informazioni per la sicurezza al registro 
delle notizie di reato, anche se tenuto in forma automatiz-
zata”. 

 
15. Introduzione dell’articolo 256 bis

del codice di procedura penale. 
1. Dopo l’articolo 256 del codice di procedura penale è 

inserito il seguente: 
“Art. 256-bis. - (Acquisizione di documenti, atti o altre 

cose da parte dell’autorità giudiziaria presso le sedi dei ser-
vizi di informazione per la sicurezza). - 1. Quando deve di-
sporre l’acquisizione di documenti, atti o altre cose presso 
le sedi dei servizi di informazione per la sicurezza, presso gli 
uffici del Dipartimento delle informazioni per la sicurezza o 
comunque presso uffici collegati all’esercizio delle funzioni 
di informazione per la sicurezza della Repubblica, l’autorità 
giudiziaria indica nell’ordine di esibizione, in modo quanto 
più possibile specifico, i documenti, gli atti e le cose oggetto 
della richiesta. 

2. L’autorità giudiziaria procede direttamente sul posto 
all’esame dei documenti, degli atti e delle cose e acquisisce 
agli atti quelli strettamente indispensabili ai fini dell’inda-
gine. Nell’espletamento di tale attività, l’autorità giudiziaria 
può avvalersi della collaborazione di ufficiali di polizia giu-
diziaria. 

3. Quando ha fondato motivo di ritenere che i documenti, 
gli atti o le cose esibiti non siano quelli richiesti o siano 

incompleti, l’autorità giudiziaria informa il Presidente del 
Consiglio dei ministri, che provvede a disporre la consegna 
di ulteriori documenti, atti o cose o, se ne ricorrono i pre-
supposti, a confermare l’inesistenza di ulteriori documenti, 
atti o cose. 

4. Quando deve essere acquisito, in originale o in copia, 
un documento, un atto o una cosa, originato da un organi-
smo informativo estero, trasmesso con vincolo di non di-
vulgazione, l’esame e la consegna immediata sono sospesi e 
il documento, l’atto o la cosa è trasmesso immediatamente 
al Presidente del Consiglio dei ministri affinché vengano as-
sunte le necessarie iniziative presso l’autorità estera per le 
relative determinazioni in ordine all’apposizione del segreto 
di Stato. 

5. Nell’ipotesi prevista al comma 4, il Presidente del Con-
siglio dei ministri autorizza l’acquisizione del documento, 
dell’atto o della cosa ovvero oppone o conferma il segreto 
di Stato entro sessanta giorni dalla trasmissione. 

6. Se il Presidente del Consiglio dei ministri non si pro-
nuncia nel termine di cui al comma 5, l’autorità giudiziaria 
acquisisce il documento, l’atto o la cosa”. 

 
16. Introduzione dell’articolo 256 ter 

del codice di procedura penale. 
1. Dopo l’articolo 256-bis del codice di procedura penale, 

introdotto dall’articolo 15 della presente legge, è inserito il 
seguente: 

“Art. 256-ter. - (Acquisizione di atti, documenti o altre 
cose per i quali viene eccepito il segreto di Stato). - 1. 
Quando devono essere acquisiti, in originale o in copia, do-
cumenti, atti o altre cose per i quali il responsabile dell’uffi-
cio detentore eccepisce il segreto di Stato, l’esame e la con-
segna sono sospesi; il documento, l’atto o la cosa è sigillato 
in appositi contenitori e trasmesso prontamente al Presi-
dente del Consiglio dei ministri. 

2. Nell’ipotesi prevista al comma 1, il Presidente del Con-
siglio dei ministri autorizza l’acquisizione del documento, 
dell’atto o della cosa ovvero conferma il segreto di Stato en-
tro trenta giorni dalla trasmissione. 

3. Se il Presidente del Consiglio dei ministri non si pro-
nuncia nel termine di cui al comma 2, l’autorità giudiziaria 
acquisisce il documento, l’atto o la cosa”. 

CAPO III
GARANZIE FUNZIONALI, STATO 
GIURIDICO DEL PERSONALE E 

NORME DI CONTABILITÀ 

17. Ambito di applicazione delle garan-
zie funzionali. 

1. Fermo quanto disposto dall’articolo 51 del Codice pe-
nale, non è punibile il personale dei servizi di informazione 
per la sicurezza che ponga in essere condotte previste dalla 
legge come reato, legittimamente autorizzate di volta in 
volta in quanto indispensabili alle finalità istituzionali di tali 
servizi, nel rispetto rigoroso dei limiti di cui ai commi 2, 3, 
4 e 5 del presente articolo e delle procedure fissate dall’arti-
colo 18. 

2. La speciale causa di giustificazione di cui al comma 1 
non si applica se la condotta prevista dalla legge come reato 
configura delitti diretti a mettere in pericolo o a ledere la 
vita, l’integrità fisica, la personalità individuale, la libertà per-
sonale, la libertà morale, la salute o l’incolumità di una o più 
persone. ©N
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3. La speciale causa di giustificazione non si applica, al-
tresì, nei casi di delitti di cui agli articoli 289 e 294 del Codice 
penale e di delitti contro l’amministrazione della giustizia, 
salvo che si tratti di condotte di favoreggiamento personale 
o reale indispensabili alle finalità istituzionali dei servizi di 
informazione per la sicurezza e poste in essere nel rispetto 
rigoroso delle procedure fissate dall’articolo 18, sempre che 
tali condotte di favoreggiamento non si realizzino attraverso 
false dichiarazioni all’autorità giudiziaria oppure attraverso 
occultamento della prova di un delitto ovvero non siano di-
rette a sviare le indagini disposte dall’autorità giudiziaria. La 
speciale causa di giustificazione non si applica altresì alle 
condotte previste come reato a norma dell’articolo 255 del 
Codice penale e della legge 20 febbraio 1958, n. 75, e suc-
cessive modificazioni. 

4. Non possono essere autorizzate, ai sensi dell’articolo 
18, condotte previste dalla legge come reato per le quali non 
è opponibile il segreto di Stato a norma dell’articolo 39, 
comma 11, ad eccezione delle fattispecie di cui agli articoli 
270, secondo comma, 270-bis, primo comma, limitatamente 
alle ipotesi di direzione e organizzazione dell’associazione, 
nonché secondo comma, 270-ter, 270-quater, 270-quater.1, 
270-quinquies, 270-quinquies.1, 270-quinquies.3, 302, 306, 
secondo comma, 414, quarto comma, 416-bis, primo 
comma, e 435, primo e secondo comma, del codice penale. 

5. Le condotte di cui al comma 1 non possono essere ef-
fettuate nelle sedi di partiti politici rappresentati in Parla-
mento o in un’assemblea o consiglio regionale, nelle sedi di 
organizzazioni sindacali ovvero nei confronti di giornalisti 
professionisti iscritti all’albo. 

6. La speciale causa di giustificazione si applica quando le 
condotte: 

a) sono poste in essere nell’esercizio o a causa di compiti 
istituzionali dei servizi di informazione per la sicurezza, in 
attuazione di un’operazione autorizzata e documentata ai 
sensi dell’articolo 18 e secondo le norme organizzative del 
Sistema di informazione per la sicurezza; 

b) sono indispensabili e proporzionate al conseguimento 
degli obiettivi dell’operazione non altrimenti perseguibili; 

c) sono frutto di una obiettiva e compiuta comparazione 
degli interessi pubblici e privati coinvolti; 

d) sono effettuate in modo tale da comportare il minor 
danno possibile per gli interessi lesi. 

7. Quando, per particolari condizioni di fatto e per ecce-
zionali necessità, le attività indicate nel presente articolo 
sono state svolte da persone non addette ai servizi di infor-
mazione per la sicurezza, in concorso con uno o più dipen-
denti dei servizi di informazione per la sicurezza, e risulta 
che il ricorso alla loro opera da parte dei servizi di informa-
zione per la sicurezza era indispensabile ed era stato auto-
rizzato secondo le procedure fissate dall’articolo 18, tali per-
sone sono equiparate, ai fini dell’applicazione della speciale 
causa di giustificazione, al personale dei servizi di informa-
zione per la sicurezza. 

(1) Comma sostituito dall’art. 31, co. 1, D.L. 11 aprile 2025, n. 48. 

18. Procedure di autorizzazione delle 
condotte previste dalla legge come reato. 

1. In presenza dei presupposti di cui all’articolo 17 e nel 
rispetto rigoroso dei limiti da esso stabiliti, il Presidente del 
Consiglio dei ministri, o l’Autorità delegata, ove istituita, au-
torizza le condotte previste dalla legge come reato e le ope-
razioni di cui esse sono parte. 

2. Il Presidente del Consiglio dei ministri, o l’Autorità 

delegata, ove istituita, rilascia l’autorizzazione, motivandola, 
sulla base di una circostanziata richiesta del direttore del ser-
vizio di informazione per la sicurezza interessato, tempesti-
vamente trasmessa informandone il DIS. Le richieste e le 
autorizzazioni devono avere forma scritta, anche ai fini della 
loro conservazione nello schedario di cui al comma 7. 

3. Il Presidente del Consiglio dei ministri o l’Autorità de-
legata, ove istituita, può in ogni caso modificare o revocare 
il provvedimento adottato a norma del comma 1 con l’uti-
lizzo delle medesime forme previste dal comma 2. 

4. Nei casi di assoluta urgenza, che non consentono di 
acquisire tempestivamente l’autorizzazione di cui al comma 
2, e qualora l’Autorità delegata non sia istituita, il direttore 
del servizio di informazione per la sicurezza autorizza le 
condotte richieste e ne dà comunicazione immediata, e co-
munque non oltre le ventiquattro ore, al Presidente del Con-
siglio dei ministri, informandone il DIS, indicando circo-
stanze e motivi dell’intervento di urgenza. 

5. Il Presidente del Consiglio dei ministri o l’Autorità de-
legata, ove istituita, se l’autorizzazione era di sua compe-
tenza, qualora riscontri la sussistenza dei presupposti di cui 
all’articolo 17, nonché il rispetto del termine di comunica-
zione di cui al comma 4, ratifica il provvedimento entro 
dieci giorni. 

6. Nei casi in cui la condotta prevista dalla legge come 
reato sia stata posta in essere in assenza ovvero oltre i limiti 
delle autorizzazioni previste dal presente articolo, il Presi-
dente del Consiglio dei ministri adotta le necessarie misure 
e informa l’autorità giudiziaria senza ritardo. 

7. La documentazione relativa alle richieste di autorizza-
zione previste nel presente articolo è conservata presso il 
DIS in apposito schedario segreto, unitamente alla docu-
mentazione circa le relative spese, secondo le norme ema-
nate con il regolamento di cui all’articolo 4, comma 7. La 
rendicontazione di tali spese è sottoposta a specifica verifica 
da parte dell’ufficio ispettivo del DIS, di cui all’articolo 4, 
comma 3, lettera i). 

19. Opposizione della speciale causa di 
giustificazione all’autorità giudiziaria. 

1. Quando risulta che per taluna delle condotte indicate 
all’articolo 17 e autorizzate ai sensi dell’articolo 18 sono ini-
ziate indagini preliminari, il direttore del servizio di infor-
mazione per la sicurezza interessato, tramite il DIS, oppone 
all’autorità giudiziaria che procede l’esistenza della speciale 
causa di giustificazione. 

2. Nel caso indicato al comma 1, il procuratore della Re-
pubblica interpella immediatamente il Presidente del Consi-
glio dei ministri, chiedendo che sia data conferma della sus-
sistenza dell’autorizzazione di cui all’articolo 18. Gli atti 
delle indagini sul fatto e quelli relativi all’opposizione sono 
separati e iscritti in apposito registro riservato, per essere 
custoditi secondo modalità che ne tutelino la segretezza. 

3. Quando l’esistenza della speciale causa di giustifica-
zione è opposta nel corso dell’udienza preliminare o del giu-
dizio, il Presidente del Consiglio dei ministri è interpellato 
dal giudice che procede. 

4. Il Presidente del Consiglio dei ministri, se sussiste l’au-
torizzazione, ne dà comunicazione entro dieci giorni all’au-
torità che procede, indicandone i motivi. Della conferma è 
data immediata comunicazione al Comitato parlamentare di 
cui all’articolo 30. Nelle more della pronuncia del Presidente 
del Consiglio dei ministri il procedimento è sospeso. 

5. Se la conferma non interviene nel termine indicato al 
comma 4, essa si intende negata e l’autorità giudiziaria ©N
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procede secondo le ordinarie disposizioni. 
6. Se il Presidente del Consiglio dei ministri conferma la

sussistenza dell’autorizzazione, il giudice, su richiesta del 
pubblico ministero o d’ufficio, pronuncia, a seconda dei 
casi, sentenza di non luogo a procedere o di assoluzione. Gli 
atti del procedimento sono, all’esito, trasmessi al procura-
tore della Repubblica, che li custodisce in archivio secondo 
modalità, dallo stesso determinate, idonee a tutelarne la se-
gretezza. 

7. Analoga procedura di custodia degli atti viene seguita
quando è sollevato conflitto di attribuzione fino a che il con-
flitto non sia stato risolto. 

8. Se è stato sollevato conflitto di attribuzione, la Corte
costituzionale ha pieno accesso agli atti del procedimento e 
al provvedimento di autorizzazione del Presidente del Con-
siglio dei ministri, con le garanzie di segretezza che la Corte 
stessa stabilisce. 

9. Quando l’esistenza della speciale causa di giustifica-
zione è eccepita dall’appartenente ai servizi di informazione 
per la sicurezza o da uno dei soggetti di cui all’articolo 17, 
comma 7, al momento dell’arresto in flagranza o dell’esecu-
zione di una misura cautelare, l’esecuzione del provvedi-
mento è sospesa e la persona è accompagnata dalla polizia 
giudiziaria nei propri uffici per esservi trattenuta per il 
tempo strettamente necessario ai primi accertamenti e co-
munque non oltre ventiquattro ore, salvo il caso previsto al 
comma 10. 

10. Il procuratore della Repubblica, immediatamente in-
formato, provvede a norma degli articoli 390 e seguenti del 
codice di procedura penale, dispone le necessarie verifiche 
e chiede conferma al direttore generale del DIS, che deve 
rispondere entro ventiquattro ore dalla richiesta. La persona 
è trattenuta negli uffici della polizia giudiziaria sino a 
quando perviene la conferma del direttore generale del DIS 
e comunque non oltre ventiquattro ore dalla ricezione della 
richiesta. Decorso il termine senza che sia pervenuta la con-
ferma richiesta, si procede a norma del codice di procedura 
penale. 

11. Se necessario, il procuratore della Repubblica chiede
conferma al Presidente del Consiglio dei ministri, che con-
ferma o smentisce l’esistenza della causa di giustificazione 
entro dieci giorni dalla richiesta. Se la conferma non inter-
viene nel termine indicato, essa si intende negata e l’autorità 
giudiziaria procede secondo le ordinarie disposizioni. 

20. Sanzioni penali.
1. Gli appartenenti ai servizi di informazione per la sicu-

rezza e i soggetti di cui all’articolo 17, comma 7, che preor-
dinano illegittimamente le condizioni per il rilascio dell’au-
torizzazione di cui all’articolo 18 sono puniti con la reclu-
sione da tre a dieci anni. 

21. Contingente speciale del personale.
1. Con apposito regolamento è determinato il contingente 

speciale del personale addetto al DIS e ai servizi di informa-
zione per la sicurezza, istituito presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri(1). 

Il regolamento disciplina altresì, anche in deroga alle vi-
genti disposizioni di legge e nel rispetto dei criteri di cui alla 
presente legge, l’ordinamento e il reclutamento del perso-
nale garantendone l’unitarietà della gestione, il relativo trat-
tamento economico e previdenziale, nonché il regime di 
pubblicità del regolamento stesso. 

2. Il regolamento determina, in particolare:

a) l’istituzione di un ruolo unico del personale dei servizi 
di informazione per la sicurezza e del DIS, prevedendo le 
distinzioni per le funzioni amministrative, operative e tecni-
che; 

b) la definizione di adeguate modalità concorsuali e selet-
tive, aperte anche a cittadini esterni alla pubblica ammini-
strazione, per la scelta del personale; 

c) i limiti temporali per le assunzioni a tempo determinato 
nel rispetto della normativa vigente per coloro che, ai sensi 
della lettera e), non vengono assunti tramite concorso; 

d) l’individuazione di una quota di personale chiamato a
svolgere funzioni di diretta collaborazione con il direttore 
generale del DIS e con i direttori dei servizi di informazione 
per la sicurezza, la cui permanenza presso i rispettivi orga-
nismi è legata alla permanenza in carica dei medesimi diret-
tori; 

e) il divieto di assunzione diretta, salvo casi di alta e parti-
colare specializzazione debitamente documentata, per atti-
vità assolutamente necessarie all’operatività del DIS e dei 
servizi di informazione per la sicurezza; 

f) le ipotesi di incompatibilità, collegate alla presenza di 
rapporti di parentela entro il terzo grado o di affinità entro 
il secondo grado o di convivenza o di comprovata cointe-
ressenza economica con dipendenti dei servizi di informa-
zione per la sicurezza o del DIS, salvo che l’assunzione av-
venga per concorso; qualora il rapporto di parentela o di 
affinità o di convivenza o di cointeressenza economica ri-
guardi il direttore generale del DIS o i direttori dei servizi di 
informazione per la sicurezza, l’incompatibilità è assoluta; 

g) il divieto di affidare incarichi a tempo indeterminato a 
chi è cessato per qualunque ragione dal rapporto di dipen-
denza dal DIS e dai servizi di informazione per la sicurezza; 

h) i criteri per la progressione di carriera;
i) la determinazione per il DIS e per ciascun servizio della

percentuale minima dei dipendenti del ruolo di cui alla let-
tera a); 

l) i casi eccezionali di conferimento di incarichi ad esperti 
esterni, nei limiti e in relazione a particolari profili profes-
sionali, competenze o specializzazioni; 

m) i criteri e le modalità relativi al trattamento giuridico 
ed economico del personale che rientra nell’amministra-
zione di provenienza al fine del riconoscimento delle pro-
fessionalità acquisite e degli avanzamenti di carriera conse-
guiti; 

n) i criteri e le modalità per il trasferimento del personale 
del ruolo di cui alla lettera a) ad altra amministrazione. 

3. Per il reclutamento del personale addetto al DIS e ai 
servizi di informazione per la sicurezza non si applicano le 
norme di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, e successive 
modificazioni, e all’articolo 16 della legge 28 febbraio 1987, 
n. 56, e successive modificazioni.

4. Le assunzioni effettuate in violazione dei divieti previsti 
dalla presente legge o dal regolamento sono nulle, ferma re-
stando la responsabilità personale, patrimoniale e discipli-
nare di chi le ha disposte. 

5. Il regolamento definisce la consistenza numerica, le 
condizioni e le modalità del passaggio del personale della 
Segreteria generale del CESIS, del SISMI e del SISDE nel 
ruolo di cui al comma 2, lettera a). 

6. Il regolamento definisce, nei limiti delle risorse finan-
ziarie previste a legislazione vigente e fermo restando 
quanto stabilito dal comma 6 dell’articolo 29 della presente 
legge, il trattamento economico onnicomprensivo del per-
sonale appartenente al DIS, all’AISE e all’AISI, costituito 
dallo stipendio, dall’indennità integrativa speciale, dagli ©N
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